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LEGISLATURA XVII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 8 MAGGIO 1 8 9 2 

« I l tempo ed un più maturo esame dei 
suoi bisogni fa rà rinsavite l'Italia, costrin-
gendola ad accettare le nostre proposte : » 
Questo era adunque il monito che ci dava 
la Svizzera! 

Dobbiamo sottometterci ? 
Io non mi sent irei di dare i l voto favore-

vole al t ra t ta to , se non ricevessi almeno l'as-
sicurazione dall 'onorevole ministro, clie egli 
t roverà modo di int rodurre quelle correzioni 
di sostanza e di forma, le quali mentre rispon-
deranno agl ' in teress i nostr i legi t t imi , tutele-
ranno in par i tempo la d igni tà e l 'amor pro-
prio del l ' I ta l ia . {Bene!) 

Chiusura delle votazioni. ' 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni. 
Invi to i membri componenti le var ie Com-

missioni di scrutinio di volersi r iuni re per 
procedere alla numerazione dei voti. 

> P r e s e n t a s e n e di usui relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Tortarolo a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Tortaroio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge per 
la concessione di una lotteria nazionale a f a -
vore dell 'Esposizione Colombiana in Genova. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta . 

Presentazione ili un disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro delle finanze. 

Ellena, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per provvediment i r iguardan t i il reggimento 
delle tare per gii olii mineral i . 

La legge del 14 luglio 1891 fa precetto al 
Governo di presentare, due mesi pr ima del 
30 giugno 1892, un disegno di legge che con-
fermi o modifichi il t ra t tamento stabili to al-
lora. 

Desidero che questo disegno di legge sia 
mandato, se la Camera non dissente, alla 
Commissione pei t r a t t a t i di commercio e per 
le tariffe. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo 
disegno di legge, che »sarà stampato e distr i-
buito. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
la preghiera dell 'onorevole ministro s'intencle 
accolta. 

(È accolta). 

Si continua la discussione del trattato di com-
mercio con la Svizzera. 
Presidente. Si r iprende la discussione del 

t r a t t a to di commercio con la Svizzera. L'ono-
revole minis t ro delle finanze ha facoltà di 
parlare. 

Eliena, ministro delle finanze. Venendo a di-
scorrere del t ra t ta to di commercio f ra l ' I ta l ia 
e la Svizzera, devo dichiarare anzi tut to che 
parlo anche a nome del mio collega di agri-
coltura e commercio, e mi trovo in una condi-
zione alquanto singolare... {IJonorevole Bonghi 
fa conversazione, a voce alta, coi suoi vicini).. 

Presidente. Facciano silenzio. 
E!!ena, ministro delle finanze... mi trovo in 

una condizione alquanto singolare, perchè 
pregherò la Camera di dar suffragio favore-
vole al t ra t ta to italo-svizzero, ma dovrò dire 
che esso non è un t ra t ta to modello. 

Per conseguenza, nel l 'esame brevissimo 
che ne farò, giacche le condizioni della Ca-
mera non mi paiono ta l i da incoraggiare i l 
Governo a lungo dibat t imento, mi troverò piut -
tosto d'accordo, non ostante molte riserve, con 
gl i onorevoli Saporito e Rubin i , che ne hanno 
fa t to una critica alquanto esagerata, anziché 
con l 'onorevole Di l igent i e al tr i oratori che lo 
hanno levato alle stelle. 

Diligenti. Chiedo di par lare . 
Ellena, ministro delle finanze. L ' ha detto il 

migliore t ra t ta to possibile. 
Diligenti. Meglio dei suoi. 
Ellena, ministro delle finanze. Adesso ve-

dremo. Forse El la non lo ha letto a t tenta-
mente o non se ne intende abbastanza, e glielo 
dimostrerò. Lei sa tan te cose, ma io questa 
la so. 

Diligenti. Ci sono i fa t t i . 
Imbriani. Par la di quello, che El la ha di-

sfatto. 
Ellena, ministro delle finanze. Io non ho di-

sfatto niente. Anche Lei non è bene infor-
mato. 

Dunque, per intenderci , dico che questo be-
nedetto t ra t ta to non è nato come un fungo. 
Sono molt i anni che noi abbiamo amichevoli 
e feconde relazioni di commercio con la Sviz-
zera, ma, per par lare di tempi a noi vicini, 


